Comunicazione del Consiglio di Istituto alle famiglie.

Situazione finanziaria dell’Istituto Comprensivo “Cardarelli-Massaua”

Il consiglio di Istituto il giorno 28 gennaio ha approvato il Consuntivo 2009 ed il Bilancio di previsione 2010. Dall’esame del Consuntivo 2009 è emerso che le risorse finanziarie sono state sufficienti per realizzare tutti i progetti e le attività che erano state previste.

Purtroppo, con la disponibilità finanziaria posta nel bilancio di previsione 2010 non è possibile prevedere la realizzazione di alcuni progetti ed attività realizzate finora ed è inoltre probabile che i fondi a disposizione non basteranno neppure per coprire le spese per le supplenze brevi e saltuarie a carico dell’istituto.

Le indicazioni ministeriali per la predisposizione del Programma Annuale ( bilancio di previsione) mettono in seria difficoltà la scuola pubblica.

In breve, a fronte di un giro di affari di oltre 500.00,00€ per l’anno 2009, nel bilancio 2010 è possibile prevedere solo un giro di 347.000,00€ circa. 

Nello specifico:

DOTAZIONE ORDINARIA DELLO STATO:
        per il 2010 

113.115,00€





contro quella del 2009

229.834,00€

Questi fondi devono servire:

-per il pagamento di tutte le attività aggiuntive del personale docente e non docente;

-per il pagamento delle supplenze brevi ( 35.000€ mentre nel 2009 ne sono stati spesi circa 90.000€);

-per spese per il funzionamento amministrativo (assegnati 14.700€ contro i 19.340€ del 2009);

-per il funzionamento didattico (110.000 del 2010 contro i 156.300 del 2009);

-nonché per eventuali progetti attivati grazie al finanziamento da Legge 440 (attività progettate in autonomia per il recupero o altri progetti speciali, per i quali nel 2010 abbiamo ricevuto 3.034,00 euro contro i 9.200,00 del 2009). 

Un ulteriore elemento di criticità è costituito dalla impossibilità ( secondo la nota ministeriale) di poter utilizzare a bilancio i crediti che la scuola vanta dal Ministero a partire dal 2006 (circa 94.000,00€).

La preoccupazione maggiore, se lo Stato non assegnerà ulteriori risorse, riguarda a questo punto l’elevato rischio di non poter disporre la chiamata dei supplenti per assenze dei docenti superiori ai cinque giorni nelle elementari e ai 15 giorni nelle medie, con gravi ripercussioni sulla didattica e sul generale andamento della vita scolastica, poiché in tal caso si dovrà disporre la divisione degli alunni sulle altre classi.

Riteniamo pertanto corretto informare le famiglie che se si verificheranno eventuali disfunzioni, anche sull’andamento generale della vita scolastica e sui progetti previsti dal POF, gran parte della responsabilità dovrà essere addebitata alle ragioni su esposte.

